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LETTERA DEL PRESIDENTE

Carissimi,
anche quest’anno vi presentiamo il nostro Bilancio 
Sociale, non solo come documento rendicontativo, ma 
come racconto vivo e partecipato di un cammino che 
continua, in un tempo attraversato da contraddizioni 
profonde e da nuove sfide sociali.

Viviamo in una società segnata da crescenti 
diseguaglianze, da una crescente difficoltà nel 
riconoscere il bene comune come valore condiviso da 
tutti. In questo scenario, Fondazione Somaschi continua 
a scegliere – ogni giorno – di stare dalla parte degli 
ultimi.

Con l’avvio della Riforma del Terzo settore nel prossimo 
anno Fondazione Somaschi si impegnerà non per 
un adeguamento formale ma per riflettere sulla sua 
identità e ruolo di soggetto attivo nella costruzione 
di una società che rifiuti la legge dello “scarto” a tutti i 
livelli.

Per questo continuiamo a credere nella costruzione e nel 
rafforzamento di un welfare partecipativo e generativo. 
Per dare risposte sempre più concrete ed essere parte 
attiva nelle sfide emergenti dalla società, crediamo nella 
collaborazione con gli Enti Pubblici a tutti i livelli, senza 
dimenticare le persone con le loro storie di sofferenza, 
di violenza o di solitudine.

Nel corso dell’anno, gli operatori e le operatrici delle 
comunità e dei  servizi hanno continuato a operare con 
passione e competenza, affrontando bisogni complessi 
con risposte innovative: accoglienza, tutela, educazione, 
cura e prevenzione sono le parole chiave che ci guidano 
quotidianamente. 

Siamo convinti che oggi più che mai sia necessario 
parlare di bene comune, di responsabilità condivisa, 
di comunità. Noi come Fondazione, e ciascuno di noi 
come persona, vogliamo essere parte attiva di questo 
cambiamento.

Continuiamo a camminare insieme. Buona lettura.

Fondazione Somaschi. Da sempre, al fianco dei più 
fragili.

P. Piergiorgio Novelli
Presidente Fondazione Somaschi Onlus



6 7

Il Bilancio Sociale, che adotta le Linee Guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo Settore come da Decreto 4 
luglio 2019, scaturisce da una raccolta dei dati e un monitoraggio 
continuativo di tutte le persone dell’organizzazione, secondo le 
proprie competenze che ha portato alla redazione del documento 
caratterizzato da un apporto partecipativo e condiviso.
La raccolta dati è stata supportata da un processo strutturato per 
il reperimento delle informazioni, che ha visto il coinvolgimento dei 
referenti interni per ciascuna sezione del documento. Il Bilancio è stato 
inoltre sottoposto all’approvazione dell’organo statutariamente 
competente, dopo essere stato esaminato dall’organo di controllo 
che ne ha integrato le informazioni sul monitoraggio e attestato 
la conformità alle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale 
degli enti del Terzo Settore. 

Il Bilancio Sociale si conferma per Fondazione Somaschi uno 
strumento di gestione e rendicontazione sociale e finanziaria 
delle proprie attività e dei risultati conseguiti. È sostanzialmente 
confermato per il 2024 l’impianto metodologico attuato lo scorso 
anno. La necessità di adeguare il Bilancio Sociale alle linee guida della 
riforma del Terzo Settore ha rappresentato un’occasione preziosa 
per migliorare e accrescere la cultura della trasparenza che da 
sempre Fondazione Somaschi coltiva e valorizza nei confronti di tutti 
i suoi interlocutori. Siamo certi che il percorso fatto di trasparenza e 
responsabilità sia in questo senso la strada giusta da intraprendere. 

Altre informazioni 
Le aree di intervento promosse da Fondazione Somaschi (Area Minori, 
Area Mamma-Bambino, Area Territorialità, Area Adulti, Area Cura  e 
Area Migranti) operano in coerenza con i principi statutari.

La fondazione opera nel settore dell’assistenza sociale e socio-
sanitaria, della beneficenza e della formazione - in favore di soggetti 
svantaggiati - per il perseguimento, in via esclusiva, di finalità di 
solidarietà sociale ed ha per scopo:
a) l’accoglienza e l’assistenza di persone in condizione di disagio 
sociale, economico e familiare;
b) la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne, 
coerentemente con gli obiettivi della Convenzione diIstanbul, già in 
precedenza ricompreso nel comma a);
c) l’accoglienza e l’assistenza di minori privi o allontanati dall’ambito 
della famiglia di provenienza nonché minori stranieri non 
accompagnati;
d) l’assistenza sociale e socio-sanitaria in favore di persone in 
condizione di dipendenza;
e) l’accoglienza e l’assistenza socio-sanitaria e sanitaria in favore di 
persone affette da sindrome HIV o di malati terminali;
f) l’accoglienza umanitaria e l’integrazione sociale dei migranti;
g) la beneficenza e l’assistenza sociale in favore delle persone 
bisognose di sostegno economico;

h) la formazione delle persone che, per contrastare o superare 
il disagio sociale ed economico, necessitano di essere inserite o 
reinserite nel contesto sociale ed economico;
i) l’istruzione dei giovani che versano in condizioni di svantaggio e/o 
disagio, e la formazione dei ragazzi nel loro percorso di crescita come 
definito dall’articolo 10 del D. Lgs. n. 460/1997;
j) la prevenzione della dispersione a la promozione del successo 
scolastico, compreso le azioni a contrasto delle diverse forme di 
bullismo ed al contrasto della povertà educativa;
k) la promozione, il sostegno e l’assistenza alla persona, alla coppia, 
alla famiglia ed alla maternità;
l) la riabilitazione ed il reinserimento sociale di persone dimesse dagli 
istituti di correzione e di pena, nonché di adulti e minori sottoposti a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria;
m) la promozione della cultura dei diritti e della tutela delle persone 
vittime di discriminazione, come definito dall’art.
3 della Costituzione;
n) l’attivazione di gruppi di aiuto e mutuo aiuto.

La Fondazione lavora in modo integrato nei diversi ambiti, garantendo 
la produzione di valore sociale per la Comunità rispettando i vincoli di 
efficienza, efficacia e sostenibilità. Grazie all’esperienza maturata e alle 
caratteristiche della sua modalità di intervento, Fondazione Somaschi 
opera in modo sinergico con le Istituzioni Pubbliche. Fondazione Somaschi 
è al centro di una rete di relazioni con differenti interlocutori (stakeholder) 
interni ed esterni che si fanno promotori, a diversi livelli e con differenti 
modalità, dell’interesse comune di migliorare significativamente la 
qualità di vita delle persone supportate − adulti, bambini e adolescenti 
– e di divulgare una corretta cultura dell’accoglienza e del rispetto e la 
tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici. Ognuno di questi portatori 
di interesse interagisce con la Fondazione attraverso specifici strumenti 
e forme di supporto e partecipazione. 

NOTA METODOLOGICA

3 SALUTE 
E BENESSERE

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE5 PARITÀ 

DI GENERE 8 LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA 
ECONOMICA

1 SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ 4 ISTRUZIONE

DI QUALITÀ

Gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile che perseguiamo

Sconfiggere 
la povertà

Parità 
di genere

Salute e 
benessere

Lavoro dignitoso e 
crescita economica

Istruzione 
di qualità

Ridurre le 
diseguaglianze
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ACCOGLIENZA
Il nostro abbraccio incontra 
e sostiene persone che 
vivono diverse forme di 
disagio e nuove forme di 
povertà

CREATIVITÀ
Facciamo accoglienza in tanti 
modi, offrendo risposte e 
servizi innovativi a bisogni 
emergenti

CONTAMINAZIONE
Non vogliamo sostituirci alla 
società, ma contagiarla con la 
nostra passione di accogliere

FORMAZIONE 
E LAVORO
Diamo strumenti concreti 
per uscire dalla fragilità

ATTENZIONE
AL SINGOLO
Costruiamo un percorso 
su misura delle esigenze 
di ciascuna persona che 
incontriamo

COMPETENZA
Le nostre équipe sono 
formate da operatori 
specializzati e in continua 
formazione

STARE CON
Crediamo nel valore della 
condivisione e camminiamo 
insieme a tutti i nostri ospiti

MISSION VALORI

ACCOGLIAMO CHI HA BISOGNO, 
IN STRADA E NELLE NOSTRE CASE. 

LO FACCIAMO 
CON CURA E TENEREZZA.

CREDIAMO NEL VALORE 
DELLE RELAZIONI 
E NELL’IMPORTANZA 
DI ESSERCI NELLA QUOTIDIANITÀ.

DIFENDIAMO E PROMUOVIAMO 
LA DIGNITÀ, 
MA GUARDIAMO PIÙ IN ALTO: 
VOGLIAMO ACCOMPAGNARE  
LE PERSONE A GUSTARE 
LA BELLEZZA DELLA VITA 
E DELL’ESSERE UMANO.
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RADICI E STORIA

Somasca è un piccolo paese vicino a Lecco: il nostro nome deriva da 
qui. E anche la nostra storia parte da qui con San Girolamo Emiliani 
che fonda la Compagnia dei servi dei poveri per aiutare i bambini 
senza famiglia, le prostitute e i malati. 

Da qui nasce l’ordine dei Padri Somaschi che nel tempo continuano 
il carisma del fondatore accogliendo i giovani negli orfanotrofi, nei 
collegi, nei seminari e successivamente nelle comunità per minori. 

Quella di Fondazione Somaschi è una storia di cura e attenzione 
verso il prossimo. 

La Fondazione viene istituita nel 2011 per continuare la tradizione di 
accoglienza che, per oltre 500 anni, sull’esempio di San Girolamo 
Emiliani, i Padri Somaschi hanno offerto alle persone più vulnerabili. 

Le attività e i progetti di Fondazione riguardano diverse aree di 
intervento, ciascuna dedicata ad una fascia di popolazione che vive 
una diversa condizione di fragilità.

Forte attenzione è rivolta all’area minori che si concentra 
sull’accoglienza di bambine e bambini, ragazze e ragazzi da 0 
a 18 anni; in alcuni casi è previsto anche il cosiddetto proseguo 
amministrativo, che permette l’accoglienza di giovani fino ai 21 anni in 
appartamenti di semiautonomia. 

Gli altri servizi di Fondazione si rivolgono invece a donne e uomini, 
adulti in difficoltà alla ricerca di una nuova strada. 

Grazie al continuo lavoro di operatori e educatori specializzati e in 
continua formazione, ogni giorno camminiamo al fianco di chi abita 
nelle diverse realtà.

Nel corso di questi anni abbiamo rivolto la nostra attenzione e 
le nostre attività a minori, donne vittime di violenza, con e senza 
figli, a persone senza dimora, uomini con problemi di dipendenza 
da sostanze, malati terminali, migranti, famiglie in difficoltà, 
persone anziane, vittime di tratta di esseri umani e di sfruttamento 
lavorativo.

Ci prendiamo cura delle persone con passione e professionalità, 
ascoltando le necessità di ciascuno e costruendo percorsi di 
sostegno che guidino verso la realizzazione di un nuovo futuro. 

Da oltre 500 anni, sull’esempio di San Girolamo Emiliani, i Padri 
Somaschi offrono accoglienza e aiuto alle persone più vulnerabili. 
La Fondazione Somaschi Onlus continua questa tradizione e fa 
accoglienza in molti modi con grande passione, mettendo al 
centro chi sta ai margini.

1486 1528 1568 1956-7 1978 2011

NASCE 
SAN GIROLAMO

COMPAGNIA DEI SERVI 
DEI POVERI

ORDINE DEI PADRI 
SOMASCHI

NASCONO LE PROVINCIE LOMBARDO-VENETA 
E LIGURE-PIEMONTESE

OPERE RIVOLTE A NUOVE 
FORME DI FRAGILITÀ

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS
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GEOGRAFIA
Le nostre azioni si sviluppano in diverse aree di intervento in 5 regioni: Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Sardegna e Lazio.
La storia spega la geografia: la Fondazione Somaschi accorpa le opere sociali e 
assistenziali della Provincia Lombardo-Veneta e Ligure-Piemontese. A queste 
regioni si è recentemente aggiunto anche il Lazio.

AREA TERRITORIALITÀ
BASSA SOGLIA - MI
DROP IN - MI
SCUOLE E POLITICHE GIOVANILI - MI
SERVIZI PER LA DOMICILIARITÀ - MI
SPAZIO WeMi 25 Aprile - MI
CONSULTORIO FAMILIARE ICARUS - CO
GRAVE MARGINALITÀ - CO

AREA MAMMA BAMBINO
CASA DEL PANE E DELLE ROSE
Cernusco sul Naviglio - MI
CASA PRIMULA - MI
CASA SILENE Inzago - MI
CASA TUNDELEE Melzo - MI

AREA MINORI
CASA SAN GIROLAMO
Somasca di Vercurago - LC
CENTRO EMILIANI Elmas - CA
COMUNITÀ ANNUNCIATA - CO
COMUNITÀ GILARDI Vallecrosia - IM
PROGETTO INSIEME Rapallo - GE
CASA SAN GIROLAMO Narzole - CN
CASA PINO - RM

AREA ADULTI
CASA ALBA*
CASA ANTIGONE*
CASA ARTEMISIA*
CASA DI ANDREA Gorgonzola - MI
CASA EL.TI - Melzo - MI
CENTRI ANTIVIOLENZA - MI
HOUSING SOCIALE - MI 
HOUSING SOCIALE ALTO MILANESE - MI
HOUSING SOCIALE MARTESANA
HOUSING SOCIALE - MI 
San Mauro Torinese - TO
HOUSING SOCIALE LA BUONA LENA - GE

AREA CURA
CENTRO DI CURA 
CASCINA  MAZZUCCHELLI  
San Zenone al Lambro - MI
CENTRO DI CURA CAVAIONE 
Cavaione di Truccazzano - MI
CENTRO DI CURA PONZATE 
Ponzate di Tavernerio - CO
LA SORGENTE - CO

AREA MIGRANTI
SAI ALTO MILANESE 
Territorio del Legnanese - MI
SAI MARTESANA 
Area Martesana - MI
CAS PARZANO 
Parzano di Orsenigo - CO

* con indirizzo segreto
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3 SALUTE 
E BENESSERE

  10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE

AREA MINORI
Le comunità educative per minori accolgono bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze, dagli 0 ai 18 anni, minori provenienti da situazioni 
di grave maltrattamento, di disagio psico-sociale, di fragilità 
psichica, con segnalazione da parte del Tribunale per i Minorenni, in 
carico ai Servizi Sociali, soggetti a provvedimento penale.

L'èquipe composta da laureati in scienze dell'educazione, psicologi 
o OSS, accompagna i bambini e ragazzi durante il loro percorso 
di crescita con l’obiettivo che possano rientrare in famiglia ove 
possibile o, in alternativa, che possano raggiungere indipendenza e 
autonomia (una volta compiuti i 18 anni  i giovani possono richiedere il 
proseguo amministrativo fino ai 21 anni che, se accordato dal Comune 
e dai servizi, prevede supporto una volta diventati maggiorenni).

Ogni comunità rispetta la legislazione territoriale in merito ai requisiti 
necessari per operare:
•	 Regione Lombardia: DGR 20762 del 16 febbraio 2005 20943/05
•	 Regione Liguria: Deliberazione n. 1413 del 18.11.2005
	 LR_9-11-maggio-2017
	 liguria_dgr_944_2018
•	 Regione Lazio: L.R. 12 Dicembre 2003, n. 41
•	 Regione Piemonte: DGR 25-5079 del 18/12/2012
	 DGR 28-7934/2023
•       Regione Sardegna: L.R. 23/2005
 

SDG’S che perseguiamo

CASA SAN GIROLAMO  Somasca di Vercurago - LC
CENTRO EMILIANI Elmas - CA
COMUNITÀ ANNUNCIATA - CO
COMUNITÀ GILARDI Vallecrosia - IM
PROGETTO INSIEME Rapallo - GE
CASA SAN GIROLAMO Narzole - CN
CASA PINO Morena - RM

257 17280 15

I NUMERI

PERSONE SEGUITE 
E ACCOLTE

MINORI INSERITI IN UN PERCORSO 
DI AUTONOMIA

comunità comunitàposti posti

2 13 2 13

2023 2024

CASA FAMIGLIA
COMUNITÀ FAM.

COMUNITÀ
EDUCATIVE

comunità comunitàposti posti

15 128 15 128

2023 2024

2023 20232024 2024

ALLOGGI PER
L'AUTONOMIA

alloggi alloggiposti posti

10 28 10 28

2023 2024

CENTRI 
DIURNI

centri centriposti posti

3 82 3 82

2023 2024
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AREA MINORI

focalizzati sul tema dell’inclusione sociale 
e lavorativa di minori e giovani adulti 
sottoposti a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria.
Il progetto si è sviluppato in due fasi: la 
prima dedicata al confronto con operatori, 
ex detenuti e associazioni attive nei campi 
della giustizia riparativa e della messa alla 
prova; la seconda rivolta alla scrittura e 
realizzazione dei prodotti audiovisivi. I video 
sono disponibili sul canale YouTube della 
Fondazione promotrice e rappresentano 
un importante strumento educativo e di 
sensibilizzazione.

Aree di intervento
Le aree tematiche affrontate durante il 
progetto sono state la giustizia riparativa e 

My Map: i più giovani parlano di 
giustizia riparativa e messa alla prova

Nasce grazie al progetto “My Map” una 
iniziativa audiovisiva che ha coinvolto dodici 
ragazzi della Comunità Educativa per minori 
Annunciata di Como, del centro diurno 
“So-Stare” e inseriti in percorsi di messa 
alla prova. i materiali prodotti sono stati 
pensati anche per un pubblico più ampio: 
giovani, famiglie, educatori, operatori del 
settore giuridico e chiunque sia interessato 
a comprendere meglio i temi della giustizia 
riparativa e della reintegrazione sociale.

Sintesi del progetto
Guidati da tre educatori e un videomaker, 
i partecipanti hanno realizzato due video 

FOCUS
la messa alla prova. 
Il primo video introduce il concetto di giustizia 
riparativa, illustrando come il sistema 
giudiziario possa promuovere il recupero 
delle persone che hanno commesso reati, 
stimolando una presa di responsabilità 
verso la società.
Il secondo video approfondisce il tema della 
messa alla prova, una misura alternativa 
alla detenzione che consente di lavorare 
attivamente per riparare il danno causato. 
Entrambi i contenuti offrono spunti di 
riflessione sull’importanza del reinserimento 
sociale e sulla responsabilità individuale 
come strumento di crescita e cambiamento.

Fondazione Somaschi ONLUS, ASCI e CSV 
continuano il loro impegno nel promuovere 

l’inclusione sociale e lavorativa di minori e 
giovani adulti. “My Map 4YOU” è un progetto
promosso dall’Unione Europea con lo scopo 
di aiutare minori e giovani adulti sottoposti 
a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria a 
reinserirsi positivamente nella società.

Per maggiori informazioni, visita il canale 
YouTube della Fondazione Somaschi ONLUS 
e seguici sui nostri canali social.



22 23

CASA DEL PANE E DELLE ROSE  Cernusco sul naviglio - MI
CASA PRIMULA - MI
CASA SILENE Inzago - MI
CASA TUNDELEE Melzo - MI

AREA MAMMA-BAMBINO

SDG’S che perseguiamo

I NUMERI
Le mamme e i bambini che abitano le case a loro dedicate hanno 
alle spalle una storia di fatiche, ma qui possono trovare tempo per 
loro stessi e la possibilità di ricominciare. I dati raccolti nel corso di 
questo anno sono messi in evidenza nella pagina a fianco.

I nuclei accolti nelle case entrano in contatto con le nostre strutture 
grazie alla segnalazione da parte dei servizi del territorio - tribunali, 
assistenti sociali. 

Gli educatori e operatori che lavorano all’interno della comunità 
mamma-bambino garantiscono un presidio continuativo, per tutto 
il giorno, ogni giorno dell’anno. Questo permette di accompagnare 
ciascun nucleo famigliare grazie anche a un Piano Educativo che 
garantisce la supervisione durante un percorso pensato per superare 
le difficoltà vissute.

L’obiettivo è accompagnare le donne nella loro quotidianità per 
supportarle in un cammino di crescita personale, professionale, 
genitoriale; siamo al fianco di tutti i bambini e le bambine che abitano 
con le loro mamme nelle comunità per offrire un ambiente che sa di 
casa dove poter vivere serenamente. 

Facendo un confronto con il 2023 si nota come il numero di persone 
accolte non varia in modo significativo; questo perchè i percorsi 
hanno una durata media di 18 mesi in modo che ciascun ospite possa 
portare a termine il Piano Educativo Individualizzato .

3 SALUTE 
E BENESSERE 10 RIDURRE LE 

DISEGUAGLIANZE

108 697 6

PERSONE SEGUITE 
E ACCOLTE

MAMME INSERITE IN PERCORSO
DI AUTONOMIA

2023 20232024 2024

I numeri sono 
sostanzialmente invariati. 
C'è un leggero aumento 
dovuto a nuclei composti da 
più bambini.

2023 2024

COMUNITÀ
RESIDENZIALE

10

2023 2024

ALLOGGI ALTA
INTENSITÀ EDUCATIVA

alloggi alloggiposti posti

12 51 12 52

2023 2024

ALLOGGI PER 
HOUSING SOCIALE

alloggi alloggiposti posti

4 11 4 11

2023 2024

ALLOGGI 
PER L'AUTONOMIA

alloggi alloggiposti posti

4 11 4 11

alloggi posti

1 1 10
alloggi posti
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AREA TERRITORIALITÀ
Rispondere in modo tempestivo e innovativo ai diversi bisogni 
che emergono dal territorio: i servizi offerti nella città di Milano e 
hinterland, ma anche ne comune di Como, nascono per contrastare 
forme di povertà e di grave sfruttamento, così come per  
accompagnare i cittadini. I dati raccolti nel corso di questo anno 
sono messi in evidenza nella pagina a fianco.

MILANO
Il servizio di Bassa Soglia
Il servizio di Bassa Soglia si rivolge a persone vittime di tratta a 
scopo di sfruttamento sessuale, lavorativo, delle economie illegali e 
dell accattonaggio forzoso.

Gli operatori di questa équipe lavorano per offrire la possibilità di 
emanciparsi da queste situazioni di sfruttamento, accompagnando 
in percorsi legali e sanitari chi lo desidera, offrendo informazioni 
relative ai propri diritti. Tutto questo viene fatto durante le uscite di 
unità di strada, indoor, drop in sanitario e drop in ascolto. 

È essenziale creare una relazione di fiducia con le persone per offrire 
materiale informativo multilingue e il sostegno di cui hanno bisogno.

Il territorio coinvolto è quello della città di Milano con il suo 
hinterland e della provincia di Lodi, Lecco e ambito di Crema.

SDG’S che perseguiamo

I NUMERI

3 SALUTE 
E BENESSERE

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE

5 PARITÀ 
DI GENERE

8 LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA 
ECONOMICA

1 SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ

4 ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

BASSA SOGLIA
Sfruttamento lavorativo

USCITE IN STRADA

DONNE INCONTRATE

UOMINI INCONTRATI

CONTATTI ALL'ANNO

COLLOQUI E 
ACCOMPAGNAMENTI 

PERSONE INSERITE IN UN 
PERCORSO DI PROTEZIONE

2023	 2024

DROP IN

SPAZIO WeMi

CONTATTI

PERSONE SEGUITE

ORE DI APERTURA

PERSONE SEGUITE

BASSA SOGLIA
Sfruttamento sessuale

USCITE IN STRADA

DONNE INCONTRATE

UOMINI INCONTRATI

PERSONE TRANS
INCONTRATE

CONTATTI ALL'ANNO

INCONTRI SPAZIO 
SOCIALIZ. TRANSGENDER

COLLOQUI
 
ACCOMPAGNAMENTI 

PERSONE INSERITE IN UN 
PERCORSO DI PROTEZIONE

2023	 2024

CHIAMATE EFFETTUATE

PERSONE INCONTRATE

Outdoor

Outdoor/Indoor

Indoor

174	 165
93	 87
0	 3
87	 35

1.495	 1.475

120	 91
10	 11
877	 785
1.179	 997
43	 42

4	 5

7.200	 7.000
1.593	 1.620

1.200	 1.020
266	 266

1.092	 987
44	 31

11	 10	

315	 327
82	 97
7	 7	

2023	 2024

2023	 2024

POLITICHE GIOVANILI

STUDENTI

LAVORATORI

7.000	 6.300
350	 350

2023	 2024
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Bassa Soglia - Sfruttamento sessuale: il calo dei numeri è 
dovuto alla diminuzione della prostituzione outdoor e alla 
difficoltà di contattare le persone che praticano indoor. 
Bassa Soglia - Sfruttamento lavorativo: è da sottolineare 
un significativo aumento di contatti registrati attraverso le 
informative nei centri di accoglienza, nelle scuole di italiano per 
stranieri e nei luoghi informali di ritrovo.
Bassasoglia Segnavia registra un sensibile aumento di 
formazioni per professionisti, incontri di multi agenzia e attività 
divulgative rivolte alla cittadinanza per prevenire, sensibilizzare, 
formare sui temi della tratta e dei vari sfruttamenti.

Persone senza dimora
Dal 2003 il servizio di Drop In è punto di riferimento per le persone 
che si trovano in uno stato di grave marginalità sociale.

Persone senza dimora con problemi legati alle dipendenze 
da stupefacenti e alcol trovano uno spazio dove aumentare le 
conoscenze rispetto a danni e rischi connessi al consumo di sostanze, 
relazionarsi con altri ospiti e operatori, beneficiare di servizi.

La presenza media giornaliera è di 50 persone. Il numero totale di 
persone seguite è in linea con l'anno precedente (+ 23 persone)

Scuole e politiche giovanili
Laboratori educativi di prevenzione, laboratori per l’integrazione 
culturale e sociale, attività scolastica con minori e laboratori di 
teatro a ragazzi in età scolastica: sono queste alcune delle tante 
attività realizzate dall’équipe delle Politiche Giovanili.

È un servizio per i più giovani che ha l’obiettivo di educare a una 
cittadinanza attiva promuovendo percorsi di cura della città e di 
cultura di pari opportunità. 

Siamo partner del Piano Operativo Locale GAP, promosso da ATS 
Milano e Regione Lombardia, dedicato alla prevenzione e al contrasto 
al Disturbo da Gioco d’Azzardo. Il progetto prevede interventi mirati in 
realtà diverse come i luoghi di lavoro e il territorio, con azioni concrete 
di sensibilizzazione, informazione e prevenzione al disturbo, rivolte a 
giovani, adulti, famiglie ed anziani.

Spazio WeMi 25 Aprile
Lo Spazio WeMi, in collaborazione con il Comune di Milano si rivolge 
invece a tutti i cittadini che desiderano conoscere e attivare forme di 
welfare presenti sul territorio.
Qui le persone trovano la possibilità di accedere a interventi 
educativi, servizi psicologici, servizi di accompagnamento e piccole 
commissioni. 

Le Tigri del Drop dimostrano come lo sport 
possa diventare uno strumento potente di 
inclusione e relazione. Attraverso il gioco 
di squadra, i partecipanti si fidano l’uno 
dell’altro, devono rispettare delle regole e 
riescono a costruire legami.

Questa esperienza crea un forte legame non 
solo tra i partecipanti, ma consolida anche il 
legame con gli operatori del Drop In. 

FOCUS

Le Tigri del Drop

Anche quest’anno le Tigri del Drop sono 
scese in campo per partecipare al torneo 
che le ha viste sfidare il Don Justice Team, il 
Parzanese e il Rosario F.C.

Nata nel 2012 da un’esperienza spontanea 
all’interno del servizio Drop In, la squadra ha 
mosso i primi passi nei parchi e nei campetti 
di periferia di Milano. Inizialmente si trattava 
di ritrovi informali per giocare a calcio e 
trascorrere del tempo insieme. Col tempo, 
invece, si è trasformata in una vera e propria 
squadra, con un nome, con tanta voglia di 
stare insieme e sfidare le altre squadre.
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COMO

Piano freddo Como
Il Piano Freddo offre ospitalità a persone in stato di emarginazione 
senza dimora o in momentanea difficoltà dal punto di vista abitativo. 
La capacità d’accoglienza massima è di 30 posti, sono previsti inoltre 
4 posti per le emergenze. Il servizio è attivo dal 1° dicembre 2023 al 
30 aprile 2024, è aperto tutti i giorni dalle ore 20.00 alle 8.30 e si 
garantiscono pernottamento e colazione (gli operatori avviano il 
servizio alle ore 19.30).

Fondazione Somaschi oltre all’accoglienza di base offre un servizio 
d’ascolto e prossimità, mediazione linguistica ove necessario, 
organizza attività sulla base degli interessi e di esigenze espresse (es. 
studio dell’italiano, attività di svago e/o orientamento...). La presenza 
degli educatori con competenze specifiche favorisce la possibilità 
di valutazione delle persone accolte, individuando competenze e/o 
problematiche, con valutazione di invio a servizi specialistici. Si potrà 
così attuare un primo orientamento e incentivare l’attivazione in 
rete di vari servizi per l’integrazione.

Per quanto riguarda la presenza media, ci sono casistiche diverse: le 
persone non note e/o di passaggio possono pernottare per massimo  
15 giorni, gli altri restano per tutto il periodo (5 mesi di apertura). 

I NUMERII NUMERI

CONSULTORIO ICARUS
Attività servizio SSN

COLLOQUI DI ACCOGLIENZA

COLLOQUI DI PRESA IN 
CARICO PSICOLOGICA

COLLOQUI CONSULTAZIONE 
OSTETRICA

PAP TEST

PERCORSI PREPARAZIONE 
NASCITA IN GRUPPO

INCONTRI GENITORI E FIGLI 
(0-2 ANNI)

INCONTRI PER UOMINI 
AUTORI DI VIOLENZA

2023	 2024

CONSULTORIO ICARUS
Attività servizio privato integ.

COLLOQUI PSICOLOGICI

CONSULENZE OSTETRICHE

VISITE GINECOLOGICHE

CONSULENZA 
BABYWEARING

2023	 2024

BASSA SOGLIA - MI
DROP IN - MI
SCUOLE E POLITICHE GIOVANILI - MI
SERVIZI PER LA DOMICILIARITÀ - MI
SPAZIO WeMi 25 Aprile - MI
CONSULTORIO FAMILIARE ICARUS - CO
GRAVE MARGINALITÀ COMO - CO

CENTRO DIURNO COMO

POSTI

PERSONE ACCOLTE

CONSULTORIO ICARUS

PERSONE SEGUITE

ORE DI APERTURA

PIANO FREDDO COMO

POSTI

PERSONE ACCOLTE
E SEGUITE

HOUSING FIRST COMO

PERSONE ACCOLTE

848	 986
163	 186
722	 715
18	 39

762	 986	
1.167	 1.429

784	 714

439	 376
40	 81

190	 241

30	 57

50	 60
150	 150

2023	 2024

30	 30
90	 80

2023	 2024

1.687	 1.951
1.780	 1.800

2023	 2024

12	 12
2023	 2024
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Centro Diurno Como
Il Centro Diurno “L’Incontro” è un servizio di accoglienza rivolto a 
persone in stato di grave disagio abitativo e non solo. È un luogo 
pensato per donne e uomini ai quali si propone uno spazio di cura, 
ascolto e riposo.  

Fra gli obiettivi trasversali e impliciti vi è la possibilità di costruire 
legami sociali significativi, nell’ottica della costruzione di una 
comunità sociale che possa intervenire preventivamente in 
situazioni critiche, capace di alleviare condizioni di bisogno e di 
solitudine estrema.

Housing First Como 
Il significato letterale del nome del progetto è “prima casa”. Questo 
approccio ha come obiettivo il passaggio dalla strada alla casa per 
le persone che vivono in una condizione di grave marginalità.
 
La casa si figura come punto di partenza di un percorso sociale che 
porti al recupero del benessere e dell’autonomia delle persone. Questo 
percorso si contraddistingue per l’accompagnamento educativo di 
quella fascia di popolazione senza dimora in condizione di cronicità; 
oltre all’accesso ad una casa, quindi, si vuole evitare che la persona 
rimanga o ritorni in una condizione permanente di grave marginalità.  

Le attività proposte sono anche relative alla possibilità di migliorare 
la capacità relazionale, gestire una casa in progressiva autonomia, 
sviluppare una modalità personalizzata di gestione delle risorse 
economiche, intraprendere un percorso di cura, attivare competenze 
per entrare nel mondo del lavoro.

Il progetto ha preso in carico e lavora con 12 persone. 
Alcuni risultati ottenuti: 
• sono state coinvolte 4 persone invalide al 100%; 
• 2 persone hanno ottenuto un contratto a tempo indeterminato; 
• 1 persona ha ottenuto un contratto a tempo determinato.

Durante queste serate si respira un clima di 
condivisione dove non sono solo gli ospiti a 
raccontare, tra una partita di carte e scacchi, 
le proprie esperienze di vita, ma sono anche i 
volontari e gli operatori a stimolare dialoghi 
e condividere ciò che amano e li appassiona.

FOCUS

Piano Freddo 

Il Piano Freddo risponde in modo concreto 
all’esigenza di chi non ha una casa durante i 
mesi più freddi. 

Oltre ad un letto e una doccia calda, insieme 
ai tanti volontari, vengono organizzati anche 
laboratori e momenti ricreativi così che 
gli ospiti possano trascorrere la serata in 
compagnia. 

Tra questi, un laboratorio di fotografia che 
ha significato, per i volontari organizzatori, 
poter condividere con le persone accolte la 
loro passione. 
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SDG’S che perseguiamo

CASA DI ANDREA Gorgonzola - MI
CASA EL.TI Melzo - MI
CENTRO IRIS - MI
CUAV - MI - CO
HOUSING SOCIALE - MI
HOUSING SOCIALE ALTO MILANESE - MI
HOUSING SOCIALE MARTESANA - MI
HOUSING SOCIALE San Mauro Torinese - TO
HOUSING SOCIALE LA BUONA LENA - GE

I NUMERI
I diversi servizi che fanno parte di questa area si rivolgono a donne, 
uomini e nuclei famigliari che vivono diversi tipi di fragilità. I dati 
raccolti nel corso di questo anno sono messi in evidenza nella pagina 
a fianco.

Housing Sociale
Il servizio di Housing Sociale offre la possibilità di vivere in 
appartamenti dove, persone o nuclei famigliari prima accolti in altre 
strutture, trovano uno spazio di autonomia abitativa ed economica 
con un continuo sostegno da parte degli educatori, seppur in 
percentuale minore.

Uomini fragili
Casa di Andrea è un progetto di accoglienza per uomini soli in 
difficoltà, comprende 1 comunità e 3 alloggi per l’autonomia. Grazie a 
percorsi costruiti per ciascun ospite, l’obiettivo è quello di riprendere 
i normali ritmi della vita quotidiana, condividendo alcuni momenti 
con gli altri ospiti della casa.

Centro antiviolenza e antidiscriminazione IRIS
Il Centro IRIS è uno sportello antiviolenza e antidiscriminazione 
dedicato alle persone della comunità LGBTQ+ che offre uno spazio 
di ascolto e supporto. 

Mette a disposizione un’équipe di professionisti che garantisce 
sostegno psicologico e legale, mediazione culturale ove necessario 
e orientamento ai servizi. Il percorso per uscire dalla situazione 
di violenza e/o discriminazione viene costruito sulla base delle 
necessità ed esigenze di ciascuna persona nel massimo rispetto 
della privacy.
Il numero di reperibilità telefonica è attivo h24.

Progetto CUAV
I Centri per Uomini autori o potenziali autori di violenza di genere CUAV 
sono servizi dove si attuano programmi rivolti agli autori di atti di 
violenza di genere e domestica, per sollecitarli ad una assunzione 
di responsabilità nell’adottare comportamenti non violenti nelle 
relazioni interpersonali. L’obiettivo è quello di modificare i modelli 
comportamentali violenti e prevenire quindi la recidiva. 
Tra le diverse attività, sono previste azioni di prevenzione, 
valutazione e supporto per uomini a rischio o che desiderano 
ricevere una consulenza.
I CUAV di Fondazione sono CUAV Andrea, con sede a Milano, e CUAV 
“spazio per uomini che vogliono cambiare” che si trova a Como. 

3 SALUTE 
E BENESSERE

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE5 PARITÀ 

DI GENERE

1 SCONFIGGERE 
LA POVERTÀ

I numeri sono 
sostanzialmente invariati. 

HOUSING SOCIALE

APPARTAMENTI

POSTI LETTO

PERSONE ACCOLTE

81	 84
303	 316
381	 414

2023	 2024

CASA DI ANDREA

CASA

APPARTAMENTI

POSTI LETTO

PERSONE ACCOLTE

1	 1
8	 8
30	 30
49	 49

2023	 2024

CUAVCENTRO IRIS

2 SPORTELLI

47 PERSONE INCONTRATE

3 GRUPPI

106 INCONTRI

78 UOMINI INCONTRATI
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L’obiettivo principale è quello di promuovere 
la prevenzione alla violenza di genere 
a partire dalla sensibilizzazione e dal 
coinvolgimento di un pubblico maschile.

Questo viene fatto grazie a diverse attività 
e laboratori organizzati sul territorio che 
coinvolgono, ad esempio, realtà sportive, 
ma anche gruppi come quelli di neo-papà, 
con l’obiettivo di stimolare un dialogo su 
relazioni e quotidianità.  

FOCUS
Progetto Andrea

I servizi offerti dai CUAV si rivolgono a uomini 
maltrattanti o potenziali autori di violenza; 
tra questi:
Percorso trattamentale;
Valutazione del rischio;
Colloqui individuali di monitoraggio;
Attività di sensibilizzazione sul territorio;
Attività di consulenza per servizi territoriali 
(tutela minori, servizi specialisti ATS, servizi 
sociali..)

Oltre alle attività previste dai CUAV nasce 
Progetto Andrea, pensato per dare continuità 
alle azioni previste dagli stessi. 

FOCUS
Casa di Andrea e il territorio

L’appuntamento fisso è quello della Fiera 
di Santa Caterina, a novembre, presso il 
Comune di Gorgonzola. In questa occasione 
gli ospiti e operatori di Casa di Andrea 
partecipano con uno stand alla fiera insieme 
a tante altre realtà locali. 

Si tratta di un appuntamento fondamentale 
per farsi conoscere sempre più da vicino 
sul territorio, raccontando il progetto e le 
attività svolte a favore di chi è accolto. 

In questa occasione anche gli ospiti del SAI di 
Gorgonzola partecipano all’organizzazione e 
alla giornata insieme a Casa di Andrea. 
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3 SALUTE 
E BENESSERE 10 RIDURRE LE 

DISEGUAGLIANZE

AREA CURA
Nelle 3 comunità terapeutiche dell’area cura accogliamo persone con 
problemi di dipendenza da sostanze e alcol. I dati raccolti nel corso di 
questo anno sono messi in evidenza nella pagina a fianco.

Grazie a équipe specializzate accompagniamo gli ospiti in un percorso 
polispecialistico e multidisciplinare. Al progetto clinico affianchiamo 
attività laboratoriali e ricreative, come yoga, teatro, arteterapia. 
Grande attenzione viene dedicata ai progetti di reinserimento.

Approdo sicuro
A San Zenone e Ponzate con il progetto Approdo sicuro offriamo unità 
abitative a bassa intensità assistenziale per tossicodipendenti e 
alcolisti con alle spalle lunghi percorsi, ambulatoriali e residenziali, 
seguiti da ricadute.

La Sorgente
La Casa Alloggio La Sorgente accoglie persone sieropositive e 
malate di AIDS. A loro offriamo assistenza sanitaria e sostegno 
socio- educativo mettendo sempre al centro la dignità delle persone.

SDG’S che perseguiamo

CENTRO DI CURA CASCINA  MAZZUCCHELLI  San Zenone al Lambro - MI
CENTRO DI CURA CAVAIONE Cavaione di Truccazzano - MI
CENTRO DI CURA PONZATE Ponzate di Tavernerio - CO
LA SORGENTE - CO
TEAMWORK Ponzate di Tavernerio - CO

I numeri sono 
sostanzialmente invariati. 

I NUMERI

COOPERATIVA 
TEAMWORK

SOCI LAVORATORI INSERITI 
IN COOPERATIVA 
DALLA NASCITA

PERSONE SVANTAGGIATE
INSERITE AL LAVORO

60	 61

45	 46

2023	 2024

CASE ALLOGGIO
AIDS

POSTI

POSTI ALLOGGI
AUTONOMIA

PERSONE SEGUITE

DIURNO SORGENTE

22	 22
2	 2
30	 25
4	 4

2023	 2024

COMUNITÀ
TERAPEUTICHE

COMUNITÀ

POSTI

PERSONE ACCOLTE

3	 3
72	 72
127	 160

2023	 2024

RESIDENZIALITÀ
LEGGERA

POSTI

PERSONE ACCOLTE

12	 12
4	 4

2023	 2024
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Work e acquisiscono o affinano competenze 
lavorative utili per completare il loro 
percorso, affiancando a quello terapeutico il 
re-inserimento in società e la ricerca di una 
nuova autonomia e indipendenza.

La cooperativa Team Work nasce nel dicembre 
2004 come estensione delle attività socio-
assistenziali dei Padri Somaschi per colmare 
una lacuna negli interventi di inclusione 
sociale: l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate, in particolare con un passato 
di dipendenza. 

La cooperativa ha scelto un approccio 
che valorizza il lavoro come strumento 
di reinserimento, affiancando figure 
professionali con esperienza a persone in 
formazione. Questo modello ha permesso di 
avviare inizialmente tre squadre operative 
nei settori della manutenzione edilizia, degli 
impianti civili e industriali, e della cura del 
verde.

FOCUS

Team Work: un progetto dal doppio 
valore

La cooperativa sociale ha sede a Ponzate 
(CO), ma opera su tutto il territorio lombardo. 
Da un lato, il ramo dell’edilizia si dedica ad 
attività di ristrutturazione e manutenzione, 
mentre il ramo dell’agricoltura vede attivo 
il progetto “Fruttiamo la terra”, ovvero la 
coltivazione biologica di quattro ettari di 
terreno a San Zenone al Lambro (MI). 

I prodotti di Fruttiamo la terra e le attività 
svolte hanno un doppio valore sociale: oltre 
a garantire la qualità di frutta e verdura, 
ma anche degli interventi edilizi, hanno 
una grande forza in termini di inclusione 
sociale e lavorativa per le persone che sono 
coinvolte. 

Sono diverse le persone accolte nelle 
nostre comunità terapeutiche che 
intraprendono una borsa lavoro con Team 
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SDG’S che perseguiamoIl modello di accoglienza per chi arriva da una terra lontana è 
declinato nei progetti Sistema Accoglienza e Integrazione e Centro 
di Accoglienza Straordinaria. 

Mentre i Centri di Accoglienza Straordinaria sono strutturati per 
garantire un primo rifugio, i Sistemi di Accoglienza e Integrazione 
sono appartamenti distribuiti sul territorio – modello accoglienza 
diffusa - dove intraprendere un percorso che dura tra i 9 e i 12 mesi 
alla ricerca di formazione, autonomia abitativa e lavorativa. 

Per favorire l’integrazione vengono organizzati corsi di italiano e 
diverse attività per creare un legame con le persone e il territorio.

Il SAI ha come obiettivo l’integrazione e si sviluppa su due livelli 
di servizi: il primo è riservato ai richiedenti asilo ed è basato 
sull’assistenza materiale, legale, sanitaria e linguistica; il secondo è 
riservato ai titolari di protezione e ha anche funzione di integrazione 
e orientamento lavorativo. A partire dal 2023 è attivo un SAI che 
accoglie fino a 12 Minori Stranieri Non Accompagnati.

All’interno dei CAS vengono accolti i richiedenti asilo, limitatamente 
al tempo necessario al trasferimento nelle strutture del SAI. Sono 
istituiti dalle Prefetture e affidati a soggetti privati. Nonostante si 
tratti di un sistema straordinario, il CAS è divenuta la tipologia dei 
centri maggioritaria negli anni.

Sai come ci siamo incontrati?  

Continua il ciclo di appuntamenti dedicato 
agli eventi di sensibilizzazione sul territorio 
dell’alto milanese da parte dell’équipe del 
SAI. A Magnago, l’evento “SAI come ci siamo 
incontrati?” si è svolto nel mese di giugno. 
Per l’occasione sono stati organizzati diversi 
laboratori dedicati a bambini e adulti. A 
seguire, alcuni ospiti del progetto hanno 
condiviso la loro testimonianza, raccontando 
il proprio percorso e la propria esperienza di 
accoglienza e integrazione.
La serata si è arricchita grazie ad un momento 
di dialogo e confronto con gli operatori SAI, 
la Consulta dei cittadini stranieri di Rho e di 
Refugees Welcome Italia.

FOCUS

SAI ALTO MILANESE Territorio del Legnanese - MI
SAI MARTESANA  Area Martesana - MI
SAI PER MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI Vallecrosia - IM
CAS PARZANO  Parzano di Orsenigo - CO

I NUMERI

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE8 LAVORO DIGNITOSO

E CRESCITA 
ECONOMICA

3 SALUTE 
E BENESSERE1 SCONFIGGERE 

LA POVERTÀ

27 27
2023 2024

POSTI 
LETTO SAI

95 95
2023 2024

PERSONE
SEGUITE E ACCOLTE

183 168
2023 2024

POSTI 
LETTO CAS

50 50
2023 2024

PROGETTI

2 PROGETTO SAI

1 PROGETTO SAI PER MSNA

1 PROGETTO CAS

1 ALLOGGIO AUTONOMIA
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UN APPROCCIO TRASVERSALE
Donne vittime di violenza
Persone vittime di tratta

Le donne che accogliamo 
non possono apparire 
per motivi di sicurezza, 
la donna nell’immagine 
è la responsabile 
di Casa Rifugio Antigone.

*
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Per dare una risposta concreta e adeguata a quanto esplicitato 
all’interno della Convenzione di Istanbul sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
Fondazione Somaschi Onlus ha strutturato un percorso completo di 
accoglienza articolato e strutturato che ha lo scopo di garantire case 
rifugio per donne e donne con figli e offrire un supporto proattivo 
nel percorso di fuoriuscita dalla violenza.

Tale sistema accompagna la donna e i suoi bambini in tutto il 
percorso, dalla fase di accoglienza in emergenza fino ad appartamenti 
di semi o totale autonomia.

Le prime segnalazioni rispetto a episodi di violenza vengono 
prese in carico dai Centri Antiviolenza, luoghi dove donne che 
vivono appunto una condizione di violenza possono incontrare 
operatrici specializzate e trovare tutto il supporto di cui hanno 
bisogno, come quello psicologico e legale.

Ciascun percorso viene costruito rispetto alle esigenze di 
ciascuna donna, ascoltandone le richieste e necessità. Gli 
sportelli antiviolenza gestiti da Fondazione Somaschi operano 
h24 nei territori di Milano, Rho-Garbagnate, Corsico-Assago, 
San Donato Milanese-Peschiera Borromeo, Adda-Martesana.

Le situazioni emergenziali vengono prese in carico dalle Case 
Rifugio o dalle comunità mamma-bambino, luoghi a indirizzo 
segreto dove la donna potrà intraprendere un percorso di 
fuoriuscita dalla violenza. 

DONNE VITTIME DI VIOLENZA
Il percorso di accoglienza

SDG’S che perseguiamo

I NUMERI

CASA  ALBA*
CASA RIFUGIO ANTIGONE*
CASA RIFUGIO ARTEMISIA*
CENTRI ANTIVIOLENZA CAV - MI e provincia * Le case rifugio sono a indirizzo segreto

CAV

HOUSING SOCIALE

COMUNITÀ MAMMA-BAMBINOCASA RIFUGIO PER DONNE

3 SALUTE 
E BENESSERE

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE

5 PARITÀ 
DI GENERE

CASE RIFUGIO

APPARTAMENTI

POSTI LETTO

PERSONE ACCOLTE

4
28
90

CASE RIFUGIO

POSTI PRIMA E 
SECONDA ACCOGLIENZA

POSTI PRONTA
ACCOGLIENZA

39

15

2024

CENTRO
ANTIVIOLENZA CAV

PUNTI DI ACCESSO

PERSONE SEGUITE

12	 12
649	 784

2023	 2024

2024
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DONNE VITTIME DI VIOLENZA
Il percorso di accoglienza
L’obiettivo è quello di ri-appropriarsi della propria autonomia e 
indipendenza: gli appartamenti di housing sociale si rivelano 
essere opportunità in questo senso, prevedendo uno spazio 
sicuro con un minore accompagnamento rispetto alla comunità 
e quindi una maggiore autonomia.

L’azione di contrasto alla violenza di genere e domestica 
rappresenta un’attività trasversale a diverse aree di intervento: 
• area adulti  
• area territorialità  
• area mamma bambino

Sono coinvolte 9 équipe che operano sul territorio di Milano e 
della città metropolitana:

• una équipe è dedicata alle azioni di prevenzione svolte 
nelle scuole e tra i giovani e le giovani, ma anche nei contesti 
lavorativi e delle associazioni;

• una équipe è dedicata all’accoglienza e al supporto alle donne 
che si trovano in condizione di difficoltà a causa della violenza 
subita tramite il centro antiviolenza (nelle sue 5 sedi principali 
e nei 7 sportelli decentrati);

• 7 équipe offrono ospitalità in case rifugio ed alloggi per 
l’autonomia a donne sole o con figli che necessitano di un luogo 
sicuro a supporto del proprio percorso di uscita dalla violenza. 

 Si tratta di una filiera di interventi in stretto dialogo tra loro e 
in costante ascolto delle persone che incontrano. È da questo 
scambio che si attivano nuove progettazioni e spunti per 
rendere sempre più efficace l’azione di contrasto alla violenza 
e per la promozione alle pari opportunità tra i generi.

FOCUS

Camminata per l'eliminazione delle 
violenze sulle donne

La seconda edizione della camminata non 
competitiva, organizzata da Casa Antigone 
in collaborazione con divere realtà del 
quartiere Affori di Milano in occasione della 
Giornata Internazionale per l’Eliminazione 
della violenza sulle donne, ha coinvolto oltre 
500 persone.

Lungo i 5km di percorso, l’installazione di 
pannelli con frasi, provocazioni, che hanno 
guidato tutti i partecipanti da una domanda 
iniziale a una finale: hai mai subito violenza 
e/o discriminazione di genere o conosci 
qualcuno con questo vissuto? 

L’obiettivo, quello di riflettere sull’importanza 
delle parole che utilizziamo tutti i giorni.

La camminata si è nuovamente rivelata 
l’occasione per costruire una rete di volontari 
pronti a mettersi in gioco nell’organizzazione 
della stessa, ma anche per unire sempre più 
persone alla consapevolezza e al contrasto 
della violenza di genere.
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DONNE VITTIME DI VIOLENZA
Il percorso di accoglienza

FOCUS
La mostra "Stendipanni"

In occasione del 25 novembre, Giornata 
Internazionale per l’Eliminazione della 
Violenza sulle Donne, è stata inaugurata 
la mostra “Stendipanni”, esposizione di 
magliette realizzate dalle donne accolte 
negli appartamenti di Housing Sociale 
dell’Alto Milanese.
Le partecipanti hanno scelto di condividere 
le proprie riflessioni sul percorso di uscita 
dalla violenza e dalla discriminazione 
vissuta attraverso messaggi di speranza e 
rinascita impressi su magliette.

La mostra ha rappresentato uno spazio di 
espressione e ascolto reciproco, un’occasione 
per dare voce a storie di coraggio e 
trasformazione, raccontando come queste 

donne siano riuscite a riprendere in mano 
la propria vita e a riconquistare una nuova 
autonomia.

Fondamentale è stato anche il 
coinvolgimento della cittadinanza, che 
ha permesso di raccontare il progetto e 
promuovere un momento di sensibilizzazione 
sul contrasto alla violenza di genere.
“Stendere i panni”, apparentemente un 
gesto quotidiano e intimo, diventa qui un 
atto pubblico e collettivo: mette in comune 
esperienze, trasforma la vulnerabilità in 
forza condivisa.

La mostra “Stendipanni” si ispira al “The 
Clothesline Project”, nato negli anni ’90 
negli Stati Uniti, che utilizza magliette come 
strumento di denuncia, memoria e speranza. 
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L’impegno della Fondazione al fianco delle persone vittime di tratta 
inizia già nei primi mesi del 1996. 
La creazione degli enti antitratta da parte del Consiglio dei Ministri 
avviene nel 1998, anno in cui le attività svolte rientrano in questa 
nuova categoria. Le attività nascono grazie all’impegno dei Padri 
Somaschi e rimangono in carico alla Fondazione dal 2011 in poi. La 
Fondazione è oggi iscritta alla seconda sezione del registro del 
ministero del lavoro dedicata agli enti antitratta.

Attualmente Fondazione è tra gli enti attuatori dei due progetti 
finanziati dal Dipartimento Pari Opportunità: “Derive e approdi” 
(provincia di Milano) e “Mettiamo le ali” (provincia Lodi, Lecco e 
distretto di Crema).

Fondazione Somaschi è uno dei pochi enti antitratta che ha il 
percorso completo di accoglienza per le persone vittime di tratta 
e comprende emersione, pronto intervento, prima accoglienza, 
seconda accoglienza. 

Le azioni hanno l’obiettivo di favorire l’emersione delle vittime 
di tratta, l’accoglienza e l’integrazione delle stesse. 

Le persone vengono intercettate tramite le attività e le uscite 
del servizio di Bassa Soglia – uscite in strada per identificare 
sfruttamento sessuale indoor, outdoor, accattonaggio forzoso, 
economie illegali e sfruttamento lavorativo. 

Sono le persone incontrate che decidono se intraprendere il 
percorso di protezione ai sensi dell’articolo  18 D.Lgs 286/1998 
aggiornata il 24/06/25. In caso contrario, l’équipe della Bassa 
Soglia continua le sue attività di colloqui e accompagnamenti, 
quindi azioni di prossimità che hanno l’obiettivo di instaurare 
una relazione di fiducia con le vittime.

Di fondamentale importanza è il lavoro multi agenzia che 
prevede la relazione e collaborazione con diversi enti – come 
forze dell’ordine, questure, ispettorati... - che potrebbero 
entrare in contatto con potenziali vittime di sfruttamento.

PERSONE VITTIME DI TRATTA
Il percorso di accoglienza

SDG’S che perseguiamo

I NUMERI

800 290 290 NUMERO NAZIONALE ANTITRATTA  ATTIVO 24 ORE SU 24 

EMERSIONE

SECONDA ACCOGLIENZA

PRIMA ACCOGLIENZAPRONTO INTERVENTO

3 SALUTE 
E BENESSERE

10 RIDURRE LE 
DISEGUAGLIANZE

5 PARITÀ 
DI GENERE

BASSA SOGLIA
Azioni di prossimità

INCONTRI SPAZIO 
SOCIALIZ. TRANSGENDER

COLLOQUI
 
ACCOMPAGNAMENTI 
SANITARI

ACCOMPAGNAMENTI 
LEGALI

ACCOMPAGNAMENTI 
SOCIALI

PERSONE INSERITE IN UN 
PERCORSO DI PROTEZIONE

2023	 2024Outdoor/Indoor

11	 10

315	 327
35	 41

31	 41

16	 15

7	 7	

BASSA SOGLIA
Contatti

USCITE IN STRADA

DONNE INCONTRATE

UOMINI INCONTRATI

PERSONE TRANS
INCONTRATE

CONTATTI ALL'ANNO

2023	 2024

CHIAMATE EFFETTUATE

PERSONE INCONTRATE

Outdoor

Indoor

174	 165
93	 87	
0	 3
87	 35

1.495	 1.475

1.092	 987
44	 31

INCONTRI 
MULTIAGENZIA
E FORMAZIONE

ENTI 

INCONTRI

Formazione 
professionisti

INCONTRI

OPERATORI SOCIALI

2023	 2024Lavoro di rete

10	 15
15	 21

14	 11
250	 405

ATTIVITÀ
DIVULGATIVE

INCONTRI

CITTADINI RAGGIUNTI

2023	 2024

9	 15
393	 422
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STAKEHOLDER

Enti
del terzo

settore

Crediamo nel valore della collaborazione e nelle nostre attività 
sviluppiamo partnership e partecipiamo a diverse reti .

CNCA Lombardia, Liguria e Nazionale
Il Coordinamento Comunità Accoglienti promuove attività di confronto 
tra gli enti soci – tra cui Fondazione - per sviluppare il lavoro di gruppi 
tematici, la formazione, presenza culturale e politica sul territorio, 
partecipazione a eventi nazionali grazie ai referenti lombardi.

Forum Terzo Settore Lombardia ETS
Questo Forum è l’organismo di rappresentanza unitaria del Terzo 
settore della Lombardia. L’obiettivo principale del Forum è la 
promozione, il riconoscimento e lo sviluppo dei compiti e delle funzioni 
delle organizzazioni di terzo settore. Le funzioni principali sono la 
rappresentanza sociale e politica, il coordinamento e sostegno alle 
reti inter-associative, l’accreditamento valori, progetti e istanze 
delle realtà organizzate del Terzo Settore, la formazione degli Enti di 
Terzo settore per potenziarne capacità di intervento e di risposta ai 
cambiamenti.

Come Fondazione partecipiamo a: 
Forum Terzo Settore Sud Milano
Forum Terzo Settore Adda Martesana
Forum Terzo Settore Alto Milanese

Fiopsd
Partecipiamo anche alla Federazione Italiana Organismi per le 
Persone Senza Dimora Ente del Terzo Settore. L’obiettivo è quello 
di promuovere il coordinamento delle realtà pubbliche, private e di 
volontariato che operano in favore della grave emarginazione adulta 
e delle persone senza dimora sul territorio nazionale, sollecitare 
l’attenzione al problema nei confronti di tutti gli interlocutori sociali, 
promuovere la diffusione delle buone prassi e delle acquisizioni 
metodologiche di intervento.

Ceal
Il Coordinamento Enti Autorizzati e Accreditati Lombardi nasce 
dall’esigenza da parte degli Enti accreditati e autorizzati lombardi di 
confrontarsi con le Istituzioni regionali, provinciali e locali in merito 
agli interventi realizzati nel settore delle dipendenze.

C.I.C.A.
Il Coordinamento Italiano delle Case Alloggio per persone con HIV/
AIDS è un’Associazione di promozione sociale che ha lo scopo di 
riunire, coordinare e rappresentare, nei rapporti con gli organismi 
territoriali, nazionali e internazionali, le strutture di accoglienza 
rivolte a persone con HIV/AIDS, comunemente chiamate “Case 
Alloggio”, “Appartamenti”, “Centri diurni per persone con HIV/AIDS”, 
presenti in Italia.

RETI E PARTNER

Padri
Somaschi
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CDA

P. Walter Persico

P. Piergiorgio Novelli 

Presidente

Vicepresidente

ORGANIGRAMMA

Lorena Dozio

RSPPDIRETTORE GENERALE

Carlo Alberto Caiani

STAFF

Risorse umane

Amministrazione

Sviluppo

Raccolta fondi e comunicazione

Risorse2 Risorse4

Risorse13 Risorse2
AREE DI INTERVENTO

Area minori

Area territorialità

Area adulti

Area cura

Area mamma bambino

Area migranti

Risorse130
Responsabili7

Risorse23
Responsabili4

Risorse19
Responsabili5

Risorse45
Responsabili6

Risorse14
Responsabili3

Risorse29
Responsabili4

La struttura della nostra Fondazione prevede 3 funzioni principali: decisionali, operative e di controllo. Per regolamentare 
la distinzione tra le varie funzioni siamo dotati di statuto, regolamenti e organigramma. Gli organi statutari determinano le 
decisioni e le linee strategiche di conduzione  della Fondazione e sono responsabili delle attività e del controllo dei risultati 
economico-finanziari e di utilità sociale rispondenti alla mission. Il Consiglio di Amministrazione rappresenta il livello 
decisionale della Fondazione. Nel corso del 2024 sono stati convocati 14 consigli. Il Consiglio di Amministrazione è costituito 
da 5 componenti: 3 religiosi e 2 laici, in carica per 5 anni. La data di nomina del CDA è 10/01/2022 in carica fino al 9/01/2027.
I membri del CDA non ricevono retribuzione per l’incarico svolto.

P. Elia Salis | Cristina Facchinetti | Elisabetta Chiappa

Consiglieri e membri del CDA
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DIPENDENTI

DIPENDENTI

ANAGRAFICA DIPENDENTI

MANSIONE DIPENDENTI

ASSUNTI A TEMPO
INDETERMINATO
77,12%

236
ASSUNTI A TEMPO
DETERMINATO
22,88%

70306
TOTALE 
DIPENDENTI
ANNO 2024

218
DONNE

33
SERVIZIO
CIVILE

104
TIROCINANTI
UNIVERSITARI

88
UOMINI

< 29 ANNI 30 - 39 ANNI 40 - 49 ANNI 50 - 69 ANNI > 60 ANNI
97 88 59 49 13

5 D.G E STAFF

31 RESPONSABILI

1 INFERMIERA

2 CUSTODI

RISORSE UMANE PRESENTI DAL 2019 AL 2024

2019
227

2020
241

2021
249

2022
272

2023
292

2024
306

Contratto di riferimento: CCNL AGIDAE per Istituti Socio Sanitari, Assistenziali, Educativi

DIFFERENZIALE RETRIBUTIVO Il differenziale di retribuzione tra lavoratori non supera il 
rapporto 1:8 (da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda).

9
PADRI
SOMASCHI

COLLABORAZIONI CON LE UNIVERSITÀ
Sono oltre 200 gli studenti universitari del corso di Scienze 
dell’Educazione che ogni anno vengono accompagnati nella nostra 
realtà per conoscere da vicino il lavoro della Fondazione. 

Durante gli incontri rivolti alle università, una prima parte 
dell’intervento viene dedicata alla spiegazione del mondo somasco 
e di tutti i servizi attivi. A seguire, sono alcuni dei responsabili ed 
educatori delle comunità e dei servizi a raccontare il proprio lavoro 
al fianco dei bambini, delle donne e degli adulti accolti e seguiti.  Si 
approfondisce inoltre l’importanza del lavoro in équipe e della 
supervisione per la stessa. Particolare attenzione viene data alle 
domande e curiosità degli studenti rispetto alle tematiche affrontate. 

Alcuni degli studenti incontrati entrano successivamente in contatto 
con i nostri uffici per valutare l’attivazione del tirocinio formativo in 
una delle nostre realtà. 

Nel corso di quest’anno alcuni responsabili sono stati invitati a tenere 
lezioni e convegni all’interno delle università milanesi.

230
STUDENTI 

7
INCONTRI

24
ORE

FORMAZIONE

6 ASSISTENTI 
SOCIALI

23 O.S.S 
O.S.A166 EDUCATORI

EDUCATRICI

30 COORDINATORI
COORDINATRICI 12 CUOCHI

CUOCHE

13PULIZIA E
MANUTENZIONE

3 MEDIATORI
MEDIATRICI

17 AMMINISTRATIVI
AMMINISTRATIVE
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SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Molti sono i giovani che si lasciano contagiare dalla passione di 
accogliere ed entrano nei nostri progetti grazie al Servizio Civile. Per 
alcuni di loro questa esperienza si trasforma successivamente in un 
lavoro vero e proprio all’interno di Fondazione Somaschi.

33
POSTI

ACCREDITATI

TIROCINI

TIROCINANTI
104

Ogni anno attiviamo tirocini formativi con studenti di diverse facoltà 
che decidono di sperimentarsi e collaborare con le nostre équipe alla 
fine del loro percorso di studi. Inoltre sono 7 gli incontri che i nostri 
operatori hanno svolto nelle università milanesi.

• La mia percezione è stata quella di essere entrata a far parte di una grande famiglia con una 
grande casa; la mia, non è stata solo un’esperienza formativa ma un’esperienza di vita. “Casa 
San Girolamo” è un posto dove si è responsabili […] dove si impara che la vita è importante e 
dove insegniamo ai ragazzi che bisogna lottare per costruirsi un futuro.

• Per chi ancora non ha tutto chiaro, per chi invece vede bene la strada, per chi vuole mettersi 
in gioco. che questo viaggio dia a tutti voi le risposte che cercate.

• A questa esperienza dico “ sei stato il capitolo più bello che ha caratterizzato fino ad oggi 
la mia vita “ Mi hai stravolta, ribaltata e stravolta di nuovo; a volte regalandomi emozioni 
positive, di felicità infinita, altre invece mi hai sbattuto in faccia la dura realtà di questo lavoro 
e delle vite che questo lavoro va a toccare. Grata della fortuna che ho avuto di scrivere questo 
capitolo della mia vita.

• Quest’anno mi ha fatto crescere molto e mi ha regalato esperienze che non dimenticherò. 
Tra difficoltà e momenti di felicità, ho imparato quanto sia importante la solidarietà e quanto 
la fiducia negli altri possa cambiare davvero tutto.

• Se penso a quest’anno penso a cambiamento e scoperta. Un periodo non sempre facile che 
porterò sempre con me, nella mia vita, nel mio futuro lavoro, nelle relazioni. Sono cresciuta e 
non ce l’avrei fatta da sola.

Alcune testimonianze di chi ha vissuto questo percorso:
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SENSIBILIZZAZIONE
In diverse occasioni siamo invitati a partecipare a momenti di confronto 
e sensibilizzazione organizzati da diverse realtà, enti e associazioni 
- come scuole, gruppi scout, gruppi parrocchiali, associazioni di 
volontariato - del territorio dove operiamo per raccontare il nostro 
impegno quotidiano a favore di chi vive una condizione di fragilità.

Crediamo fortemente nell’importanza della sensibilizzazione e della 
partecipazione a momenti dove incontrare e dove poter confrontarci 
con la comunità. Nello specifico, nel corso del 2024 siamo entrati in 
diverse scuole proponendo percorsi di sensibilizzazione e formazione 
sul tema della violenza di genere e degli stereotipi, della tratta di 
esseri umani, del gioco d’azzardo, rivolti ai più giovani. Oltre alla 
formazione offerta a gruppi di diverso tipo, abbiamo collaborato per 
la realizzazione di mostre fotografiche sul tema della tratta e della 
violenza.

FORMAZIONE A TERZI

FORMAZIONE INTERNA

Diversi convegni, corsi di formazione e comunità di pratiche sono 
stati organizzati per istituzioni – come forze dell’ordine, Prefettura, 
ospedali - categorie di professionisti – come medici, educatori, 
psicologici, insegnanti - altri enti del terzo settore. In queste occasioni 
è stata portata l’esperienza e la professionalità degli operatori su 
alcune tematiche specifiche quali contrasto alla violenza di genere, 
grave sfruttamento lavorativo, contrasto al gioco d’azzardo.

Particolare attenzione viene dedicata alla formazione degli educatori 
e operatori di Fondazione, così da poter adottare i migliori strumenti e 
metodi condivisi. Inoltre, di fondamentale importanza sono i momenti 
di supervisione per ciascuna équipe – circa 6 momenti all’anno. 

Oltre al piano formativo interno, vi è la partecipazione a corsi ed 
eventi organizzati da esterni che approfondiscano tematiche utili per 
il proprio servizio.

Inoltre, tutti i dipendenti di Fondazione partecipano a “I Giovani 
Somaschi”, una due giorni dove conoscere da vicino le radici della 
Fondazione e confrontarsi sui valori e le attività della stessa con 
operatori di altri servizi.

76
INCONTRI

22
ORE DI

SUPERVISIONE 
PER EQUIPE
ALL'ANNO
IN MEDIA

VOLONTARIATO 

VOLONTARIATO AZIENDALE

Insieme ai nostri dipendenti, i volontari sono l’energia che muove 
e scalda le nostre attività. Dai piccoli lavori di manutenzione alle 
attività di doposcuola, dall’aiuto prezioso negli accompagnamenti 
al supporto creativo in tanti laboratori, i nostri volontari sono una 
bellissima risorsa che porta entusiasmo, fantasia, cura e tenerezza 
nelle nostre case.

All’interno delle nostre realtà è possibile svolgere attività di 
volontariato come individui ma anche con la propria azienda e colleghi.

Il Volontariato aziendale è una iniziativa in cui l’impresa incoraggia 
la partecipazione attiva e concreta del proprio personale a 
sostegno di organizzazioni non profit durante l’orario di lavoro.
 
Facciamo incontrare le richieste delle aziende con le necessità delle 
nostre realtà. In tutti i nostri servizi è possibile svolgere volontariato 
aziendale: dopo una prima parte introduttiva e di lavoro, di grande 

VOLONTARI
ATTIVI

178

VOLONTARI
INCONTRATI

174

AZIENDE
INCONTRATE

5
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impatto è il momento della testimonianza da parte di operatori e operatrici.  
I volontari presenti hanno quindi la possibilità di partecipare a momenti 
di sensibilizzazione dove dialogare su temi specifici, come quello della 
violenza di genere, delle dipendenze, dell’accoglienza di minori. 
Queste attività permettono di costruire legami duraturi tra colleghi, di 
accrescere il senso di coesione di un team di lavoro e di far si che si possa 
entrare in contatto con realtà che trattano temi attuali.

Nel corso del 2024 le aziende che hanno partecipato alle attività di 
volontariato aziendale in Fondazione hanno potuto incontrare la comunità 
per dipendenze Cascina Mazzucchelli, il centro diurno per persone senza 
dimora Drop In, alcune sedi del Centro Antiviolenza e la comunità per 
minori Annunciata. 
Tutte le persone coinvolte si sono impegnate per svolgere un’attività che 
potesse portare benessere alla realtà incontrata.

A San Zenone, le attività si svolgono nella cornice del progetto “Fruttiamo 
la terra”: raccolta di piccoli frutti, piccoli lavori nei campi e preparazione 
delle cassette per i mercati si affiancano al racconto degli operatori e 
delle operatrici e alla testimonianza di alcuni ospiti del progetto. 

Nello spazio del Drop In, invece, le attività riguardano la sistemazione 
e l’abbellimento degli spazi; una delle sedi del Centro Antiviolenza è 
stata arredata con nuovo mobilio, rendendola ancor più accogliente e 
funzionale. 

Presso la comunità Annunciata, invece, i volontari sono stati 
fondamentali per la sistemazione di alcuni spazi, come il corridoio 
centrale – tinteggiatura, mise en place delle foto ricordo delle vacanze 
e delle attività dei ragazzi – e la sistemazione degli spazi esterni e del 
giardino. 

Grazie a queste occasioni di incontro, si stringono relazioni non solo con 
le aziende, ma anche con i singoli. Le attività di volontariato aziendale 
sono quindi l’occasione per raccontare le nostre attività e per far si che chi 
sceglie di partecipare possa avere un nuovo sguardo su diverse tematiche.

VOLONTARIATO AZIENDALE

AMB COSTRUZIONI	
AMETEK SRL		
ASSOCIAZIONE ARTEPRIMA FACTORY 
APS	
AVIS AROSIO		
CARPENTERIA FERRUCCIO COLOMBO 
S.R.L.		
CIRCANA SRL		
COOP. SOCIALE O. S. A. T. 	
DEBIOS SRL		
DESME - DESOGUS RAFFAELE 
IEMO - ISTITUTO EUROPEO PER LA 
MEDICINA OSTEOPATICA SRL 	
INDUSTRIAL POINT	
I.S.O.F. SRL SOCIETÀ 
UNIPERSONALE 	
L’URAGANO IMPRESA DI PULIZIE SRL 
EDP SA		
EMMELIBRI SRL		
FNP CISL		
FONDAZIONE DEUTSCHE BANK ITALIA 
FROG LEARNING SRL	

G.A.T SPA		
GIUSEPPE CITTERIO SPA	
K&L GATES LLP		
KONICA MINOLTA BUSINESS SOLUTIONS 
ITALIA SPA	
LA MECCANOPLASTICA 	
YETOPEN SRL		
BRIVAPLAST SRL	
EUROPEAN DISTRIBUTION COMPANY SRL	
IMPIANTI ELETTRICI ENRICO GIANOLA SAS 
U. BORGONOVO SRL	
VIESSE SRL		
CARPENTERIA FERRUCCIO COLOMBO SRL	
VE.RA. SRL		
CRAL ADI LIGURIA	
FIRST MARINE INSURANCE SRL	
LIDL ITALIA SRL		
MAFER SRL		
MAURIZIO BREDY	
MEGA INTERNATIONAL SRL	
MORGANTI INSURANCE BROKERS SRL 
MOVI SPA		

MP MAFER PRODUCTION SRL	
MUSSO SRL		
OUTCOME CONSULTING	
PONY SPA		
RAMBOLL ITALY SRL	
RX ITALY SRL			 
SARTIRANO FIGLI CANTINE E VIGNETI SRL 
SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI 
CONSIGLIO CENTRALE DI GENOVA	
SPS – MESSE FRANKFURT ITALIA	
STUDIO LEGALE BOGLIONE	
STUDIO ODONTOIATRICO ASSOCIATO 
SIMEONI 	
SY.A.S. SYSTEM AUTOMATION SERVICES SRL  
TATJ’S BAKERY HOUSE
THE TRADE DESK
TULUI ASSICURAZIONI SAS 
VF CORPORATION
VIBE LIONS SRL
ZF ITALIA SRL

Nel corso del 2024 le aziende che hanno camminato al nostro fianco: 
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“Sono passati alcuni secoli e il seme che lui ha piantato è cresciuto ed è 
diventata una pianta che porta frutti di bontà attraverso l’accoglienza, 
l’istruzione, l’aiuto missionario. All’inizio della sua opera san Girolamo ha 
avuto il coraggio di lasciare tutto, ricchezze e onori derivanti dall’essere 
membro del Senato della Repubblica, per poter accogliere chi nulla aveva 
e questo ha fatto si che persone buone e meravigliate della sua opera 
l’abbiano sostenuta certi che ciò che veniva donato non sarebbe andato 
perduto ma avrebbe contribuito a migliorare il mondo.”
				  
				    P.Walter Persico 
				    Vicedirettore Fondazione Somaschi Onlus

Un lascito è un gesto d’amore che continua nel tempo, trasformandosi 
in speranza concreta per chi si trova in difficolta. Grazie alla generosità 
di tanti, nel corso degli anni abbiamo potuto offrire sostegno, protezione 
e futuro a centinaia di bambini, famiglie, donne e adulti in situazioni di 
fragilità. 

La nostra campagna lasciti ha l’obiettivo di raggiungere quante più persone 
che desiderino lasciare un segno tangibile della propria generosità e 
attenzione verso il prossimo. 
Questo gesto durerà in eterno. 

Noi da sempre, tu per sempre.

LASCITI TESTAMENTARI
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RACCOLTA FONDI

RACCOLTA FONDI

EROGAZIONI LIBERALI PER AREA

524.906,19 €
LE CAMPAGNE DEL 2024

NATALE

CAMMINATA
NO ALLA VIOLENZA

6.743,87 €

146.190,98 €

Panettoni	 108.758,38€

Liste Amazon       18.465,20€

Cesti	 	 18.967,40€

Cresce la campagna di Natale (+33.284,72€) dedicata a tutti 
i bambini, le donne e gli adulti accolti nelle nostre case.

I panettoni solidali diffondono ogni anno sempre più la loro 
bontà e solidarietà (+14.405,38€) mentre le liste regali sono 
rimaste stabili (-88,06€), dando a tutti i bambini e ragazzi 
la possibilità di trovare un regalo da scartare sotto l’albero.

Quest’anno, di grande impatto è stata l’introduzione dei 
cesti di Natale (+18.967,40€), un’occasione per acquistare 
prodotti buoni due volte – perché gustosi e perché 
provenienti da progetti sociali, come Fruttiamo la Terra, 
sostenendo così non solo la Fondazione, ma anche diversi 
progetti sociali.

In occasione del 25 novembre, Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza sulle donne, Casa Antigone ha 
organizzato la seconda edizione della camminata benefica 
non competitiva di 5 km per sensibilizzare sul tema della 
violenza contro le donne, un’occasione di incontro nata in 
collaborazione con diverse realtà e volontari del territorio 
milanese per stimolare una riflessione sul tema della 
violenza di genere e promuovere una raccolta fondi per 
sostenere le attività e le donne accolte in casa rifugio.
L’edizione di questo anno ha visto la partecipazione di oltre 
500 persone.

AREA MINORI    17,95%

AREA MAMMA BAMBINO    34,68%

AREA TERRITORIALITÀ    8,7%

AREA ADULTI   17,2%

AREA CURA  4,62%

MIGRANTI  0,28%

FUNDRAISING 16,57%

	 2023	 2024	

Erogazioni liberali 	 234.510,50 €	 344.606,99 € 	 	 	

Contributi da soggetti privati 	 202.388 €	 137.556,02 € 			 

5X1000	 29.473 €   	 31.243,18 € 	   

Valorizzazione donazioni in natura		  11.500 €

TOTALE RACCOLTA FONDI	 466.371,50 €	 524.906,19 €	

Per quanto riguarda il 5xmille nel 2023 è aumentato il numero di firme ma con contributo inferiore.

FIRME RACCOLTE (2023 E 2022)	 742	 772	

2023 e 2024
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ONERI E PROVENTI

17.898.945 € 0 €
TIPICHE
99,37%

112.775 €
FINANZIARIE
0,63%

SUPPORTO
0%

TOTALE ONERI

17.426.069 €
16.825.159 € 583.512 €
TIPICHE
96,55%

17.398 €
FINANZIARIE
0,10%

SUPPORTO
3,35%

TOTALE PROVENTI

18.011.720 €

Il nostro ufficio progettazione si occupa di sviluppo, ricerca dei bandi e presentazione delle proposte 
progettuali sia per mantenere e potenziare gli attuali servizi e progetti della Fondazione sia per 
sviluppare nuovi settori di intervento. 
Oltre a queste mansioni l’ufficio si occupa dell’organizzazione dei progetti formativi per tutti i dipendenti 
e dei bandi dedicati alla ricerca di volontari del servizio civile. Infine, segue anche le procedure di 
accreditamento dei servizi e delle strutture agli albi ed agli elenchi di riferimento.

L’ufficio progettazione lavora su 2 livelli. Da una parte partecipa a bandi di enti privati e pubblici per 
raccogliere fondi necessari alla realizzazione dei progetti ideati. Dall’altra permette di partecipare a 
gare pubbliche che hanno come esito il rapporto istituzionale con gli enti pubblici. 

PROGETTI

	 2023		  2024	

Progetti	 355.333,44€ 	 1.291.931,08€	

Appalti e progetti pluriennali            2.682.357,24€  	 2.677.237,86€

TOTALE                  3.037.690,68 €        3.969.168,94 €
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EVOLUZIONE DELLA FONDAZIONE

CRESCITA INVESTIMENTI CRESCITA DIPENDENTI

	 CRESCITA INVESTIMENTI PER L'ACCOGLIENZA	

	 2013	 7.141.154 €

	 2014        	        7.376.786 € 

	 2015        	        8.135.510 € 

	 2016        	      10.368.904 € 

	 2017        	      11.446.930 € 

	 2018           	      13.004.940 € 

	 2019           	      12.241.678 € 

	 2020        	      11.911.458 € 

	 2021        	      12.334.175 € 

	 2022            	      13.951.385 € 

	 2023           	      15.049.696 € 

	 2024           	 17.426.069 €

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Determinato 48 49 35 41 57 65 34 28 47 51 63 70

Indeterminato 98 122 161 175 177 186 195 213 202 221 229 236

Totali 146 171 196 216 234 250 227 241 249 272 292 306

300
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100

50

0

DIPENDENTI FONDAZIONE DAL 2014 AL 2024

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
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    Apertura Sportello IRIS
    Housing San Mauro Case Comunali ampliamento 5 	
	 unità abitative
    Housing Torino ampliamento 3 unità abitative - 	
	 Fondazione Operti.

    Apertura casa famiglia "Casa Pino", Morena, Roma
    Approdo sicuro, San Zenone
    CAS Ucraini, Martesana
    CAS Ucraini, Magnago
    Housing Alto Milanese, Rescaldina
    Housing Milano Martesana, Pandino
    Apertura accoglienza adulti uomini (casa di Andrea), 	
	 Basiano
    Apertura 2 appartamenti per famiglie ucraine, 	
	 Parzano

    Housing Alto Milanese, Rescaldina
    Housing Milano Martesana
    Housing San Mauro ampliamento 1 alloggio
    Apertura CAV San Donato e Rozzano

CRESCITA OPERE E SERVIZI 2013 | 2024

    Diurno so-stare (101Storie) Annunciata (CO)
    Doposcuola Q.re S. Elia - Cagliari, Isili, Guspini (Elmas)
    Apertura Nº 1 alloggio autonomia mamma-bambino 	
	 Silene Inzago
    Implementazione 6 posti Tuendelee (mamma-	
	 bambino) Melzo
    N° 5 alloggi per cronici 3 Ponzate + 2 Parzano
    Fruttiamo la terra (agricoltura sociale biologica) San 	
	 Zenone
    Apertura casa Migranti Borgovico (CO)
    Apertura casa Migranti Parzano (CO)
    Progetto Domiciliarità-Custodia Sociale Milano
    Apertura Passi Prossimi Sud-Est Milanese

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2023

2024

2020

2021

2022

    Apertura CAV Milano
    Passaggio N° 6 alloggi alla Fondazione, San Mauro 	
	 Torinese
    Apertura comunità familiare Laglio
    N° 10 nuovi alloggi di housing sociale Milano e 	
	 Martesana
    Ampliamento di N° 4 posti Sprar Legnano
    Apertura N°4 appartamenti di housing sociale, 	
	 Narzole

    Apertura Condominio Solidale “Casa Pane e Rose”
    Apertura CAV Rho e Martesana-
    Apertura Sprar Pozzuolo, Masate, Basiano-
    N° 8 nuovi appartamenti Alto Milanese e Martesana
    Approdo sicuro Ponzate

    Nuova comunità per minori Rapallo
    Apertura casa Migranti Legnano
    Apertura modulo Migranti San Zenone
    Casa Primula comunità educativa mamma-bambino 
H24 (MI)

    Apertura Sprar Legnano
    Apertura Sprar Gorgonzola
    Apertura Sprar Liscate
    Apertura N° 1 alloggio ad alta intensità educativa
    Apertura CAS Narzole
    N° 4 nuovi alloggi di housing sociale

+4 +4
+2

+1 +1 +1
+4 +4 +1

+3 +3
+3

+18

+6

+6

+8

+4

+7

+6

+9
+1

+2

+1
+1

202020192018201720162013/2015 2021 2022 2023 2024

+5

+1

+4 

+1

+4

+1

+2

+1

+3

+2+1+3

    Housing San Mauro ampliamento 2 alloggi
    Housing Milano Martesana, Pozzo d’Adda
    Housing Milano Martesana, Cassano d’Adda
    SAI Legnano Afghanistan, Legnano
    Avvio WEMI XXV Aprile, Milano
    Housing First, Como
    Notturno, Como
    Piano Freddo, Como

    Servizio GAP, Milano
    COT, Milano
    Apertura accoglienza adulti uomini (casa di Andrea), 	
	 Truccazzano
    Apertura appartamenti a Erba
    Apertura appartamenti a Ponte Lambro

    CONSULTORIO FAMILIARE ICARUS, Como

 CASA ALBA, casa rifugio a indirizzo segreto
 CASA EL.TI, Melzo, Milano

+3

    	 Aperture totali nell’anno

    	 Nuove aperture area Minori
	 Strutture e servizi esistenti

	 Nuove aperture area Mamma-bambino
	 Strutture e servizi esistenti

	 Nuove aperture area Territorialità
	 Strutture e servizi esistenti

	 Nuove aperture area Adulti
	 Strutture e servizi esistenti

	 Nuove aperture area Cura
	 Strutture e servizi esistenti

	 Nuove aperture area Migranti
	 Strutture e servizi esistenti
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	 ATTIVO 		  31/12/2024 	 31/12/2023

A) Quote associative o apporti ancora dovuti
B) Immobilizzazioni
	 I - Immobilizzazioni immateriali:
		  1) 	 costi di impianto e di ampliamento
		  2) 	 costi di sviluppo
	 	 3) 	 diritti di brevetto industriale e diritti 	 3.959	 6.294 	
			   di utilizzazione delle opere dell’ingegno
	 	 4)	 concessioni, licenze, marchi e diritti simili
		  5) 	 avviamento
		  6) 	 immobilizzazioni in corso e acconti 		
	 	 7) 	 altre 	 248.708	 426.042

	 Totale 		  252.667	 432.336

	 II - Immobilizzazioni materiali:
	 	 1)  	 terreni e fabbricati 	 1.044.785 	 1.045.385
	 	 2) 	 impianti e macchinari 	 120.074 	 92.015
	 	 3) 	 attrezzature 	 94.948 	 124.046
	 	 4) 	 altri beni 	 539.940 	 439.530
		  5) 	 immobilizzazioni in corso e acconti

	 Totale 	  	 1.799.747	  1.700.976

	 III - Immobilizzazioni finanziarie
		  1) 	 partecipazioni in
			   a) 	imprese controllate 	  	
			   b) 	imprese collegate
			   c) 	altre imprese
	 2) 		  crediti:
			   a) 	verso imprese controllate
				    di cui esigibili entro l’esercizio successivo
			   b) 	verso imprese collegate
				    di cui esigibili entro l’esercizio successivo
			   c) 	verso altri enti del Terzo settore
				    di cui esigibili entro l’esercizio successivo
	 	 	 d) 	verso altri 	 4.613.264 	 2.559.925	
			   di cui esigibili entro l’esercizio successivo
	 3) 		  altri titoli

	 Totale 		  4.613.264 	 2.559.925
	 Totale immobilizzazioni (B) 	 6.665.678 	 4.693.237

C) 	 Attivo circolante
	 I - Rimanenze
		  1) 	 materie prime, sussidiarie, e di consumo
		  2) 	 prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
		  3)	 lavori in corso su ordinazione
	 	 4) 	prodotti finiti e merci
		  5)	 acconti

	 Totale 		  -	  -

	 II - Crediti:
	 	 1) 	 verso utenti e clienti 	 5.921.124 	 5.911.154
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 	 2) 	 verso associati e fondatori 	 499.918 	 499.918
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo 	 499.918 	 499.918
		  3)	 verso enti pubblici
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 	 4) 	 verso soggetti privati per contributi
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  5) 	 verso enti della stessa rete associativa
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  6) 	 verso altri enti del Terzo settore
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  7) 	 verso imprese controllate
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  8) 	 verso imprese collegate
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 	 9) 	 crediti tributari 	 13.177 	 13.463
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  10) da 5 per mille
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
		  11) 	imposte anticipate
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 	 12) verso altri 	 137.598 	 354.747
			   di cui esigibili oltre l’esercizio successivo 	 47.598 	 41.795 

	 Totale 		  6.521.817 	 6.779.253

	 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:
		  1) 	 partecipazioni in imprese controllate
		  2) 	 partecipazioni in imprese collegate
		  3) 	 altri titoli

	 Totale			   - 	 -

	 IV - Disponibilita’ liquide
	 1) 	 depositi bancari e postali 	 5.910.579 	 6.283.009
	 2) 	 assegni
	 3) 	 denaro e valori in cassa 	 111.441 	 83.378

	 Totale 		  6.022.020 	 6.366.387
	 Totale attivo circolante (C) 	 12.543.837 	 13.145.640

D) Ratei e risconti 	 1.121.256 	 509.369

	 Totale attivo 	 20.330.771 	 18.348.246

STATO PATRIMONIALE
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	 PASSIVO 		 31/12/2024 	 31/12/2023

A) Patrimonio netto
	 I - Fondo di dotazione dell’ente 	 3.050.000 	 3.050.000 
	 II - Patrimonio vincolato
		  1) 	 Riserve statutarie 	 60.000 	 60.000
		  2) 	 Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 	 3.350.000 	 2.350.000
		  3) 	 Riserve vincolate destinate da terzi	 165.000
	 III - Patrimonio libero
		  1) 	 Riserve di utili o avanzi di gestione 	 9.178.393 	 8.826.559
	 	 2) 	 Altre riserve 	 343.216 	 343.216 
	 IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio 	 540.592 	 351.834

	 Totale 		  16.687.201 	 14.981.609

B) Fondi per rischi ed oneri
	 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
	 2) per imposte, anche differite
	 3) altri

	 Totale 		  - 	 -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 	 221.160 	 259.762
D) Debiti
	 1) 	 debiti verso banche
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 2) 	 debiti verso altri finanziatori
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 3) 	 debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 4) 	 debiti verso enti della stessa rete associativa
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 5) 	 debiti per erogazioni liberali condizionate
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 6) 	 acconti
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 7)	 debiti verso fornitori 	 1.579.250 	 1.146.084
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 8) 	 debiti verso imprese controllate e collegate
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 9) 	 debiti tributari 	 227.748 	 210.856	
	 di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 	 370.540 	 308.691
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 11)	 debiti verso dipendenti e collaboratori
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo
	 12) 	altri debiti 	 902.879 	 757.526 
		  di cui esigibili oltre l’esercizio successivo

	 Totale 		  3.080.417 	 2.423.157

E) Ratei e risconti 	 341.993 	 683.718

	 Totale passivo 	 20.330.771 	 18.348.246

	 ONERI E COSTI 	 31/12/2024 	 31/12/2023

A) Costi e oneri da attività di interesse generale
	 1) 	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 	 2.026.530 	 1 .970.241  
	 2) 	 Servizi 	 4.040.601 	 3.209.854 
	 3)	 Godimento beni di terzi 	 746.606 	 2 96.448
	 4)	 Personale 	 8.349.030 	 7.940.598 
	 5) 	 Ammortamenti 	 407.082 	 470.986
	 5 bis) Svalutazione immobilizzazioni materiali e immateriali 
	 6) 	 Accantonamenti per rischi ed oneri 		  1 50.000
	 7) 	 Oneri diversi di gestione 	 255.310 	 372.826
	 8) 	 Rimanenze iniziali 
	 9) 	 Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli	 1.000.000	
		  organi istituzionali
	 10) 	 Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi
		  istituzionali

	 Totale 		  16.825.159 	 14.410.953

B) Costi e oneri da attività diverse 
	 1) 	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
	 2) 	 Servizi 
	 3) 	 Godimento beni di terzi 
	 4) 	 Personale 
	 5) 	 Ammortamenti 
	 5 bis) 	Svalutazione immobilizzazioni materiali e immateriali 
	 6) 	 Accantonamenti per rischi ed oneri 
	 7) 	 Oneri diversi di gestione
	 8) 	 Rimanenze iniziali

	 Totale 		  0 	 0

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 
	 1) 	 Oneri per raccolte fondi abituali 
	 2) 	 Oneri per raccolte fondi occasionali 
	 3) 	 Altri oneri 

	 Totale 		  0 	 0

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
	 1) 	 Su rapporti bancari 	 17.398 	 10.745
	 2) 	 Su prestiti 
	 3) 	 Da patrimonio edilizio 
	 4) 	 Da altri beni patrimoniali 
	 5) 	 Accantonamenti per rischi ed oneri 
	 6) 	 Altri oneri

	 Totale 		  17.398 	 10.745

E) Costi e oneri di supporto generale 
	 1) 	 Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
	 2) 	 Servizi 	 100.177 	 105.002 
	 3) 	 Godimento beni di terzi
	 4) 	 Personale 	 483.335 	 522.996
	 5) 	 Ammortamenti
	 5 bis) Svalutazione immobilizzazioni materiali e immateriali
	 6) 	 Accantonamenti per rischi ed oneri
	 7)	  Altri oneri
	 8)	 Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali
	 9) 	 Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

	 Totale 		  583.512 	 627.998
	 Totale oneri e costi 	 17.426.069 	 15.049.696

RENDICONTO GESTIONALE
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	 PROVENTI E RICAVI 	 31/12/2024 	 31/12/2023

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale
	 1) 	 Proventi da quote associative e apporti dei fondatori
	 2) 	 Proventi dagli associati per attività mutuali
	 3) 	 Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori
	 4) 	 Erogazioni liberali 	 232.873 	 378.334	
	 5) 	 Proventi del 5 per mille 	 31.243 	 29.474
	 6) 	 Contributi da soggetti privati 	 328.343 	 207.388
	 7) 	 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 	 992.455	  449.645
	 8) 	 Contributi da enti pubblici 	 1.267.159 	 296.089
	 9) 	 Proventi da contratti con enti pubblici 	 13.802.700 	 13.894.653 
	 10)	 Altri ricavi, rendite e proventi 	 1.244.172 	 134.778
	 11) 	 Rimanenze finali

	 Totale 		  17.898.945 	 15.390.361
	 Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 	 1.073.786 	 979.408

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse attività diverse
	 1) 	 Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori
	 2) 	 Contributi da soggetti privati
	 3) 	 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
	 4) 	 Contributi da enti pubblici
	 5) 	 Proventi da contratti con enti pubblici
	 6) 	 Altri ricavi, rendite e proventi
	 7) 	 Rimanenze finali

	 Totale 		  0 	 0
	 Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 	 0 	 0

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
1) Proventi da raccolte fondi abituali
2) Proventi da raccolte fondi occasionali 0
3) Altri proventi

	 Totale 		  0 	 0
	 Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 	 0 	 0

D) Proventi da attività finanziarie e patrimoniali
1) Da rapporti bancari 	 1.424	 0
2) Da altri investimenti finanziari 	 111.351 	 54.486
3) Da patrimonio edilizio
4) Da altri beni patrimoniali
5) Altri proventi
6) Altri oneri

	 Totale 		  112.775 	 54.486
	 Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 	 95.377 	 43.741

E) Proventi di supporto generale
1) Proventi da distacco del personale
2) Altri proventi di supporto generale

	 Totale			   0 	 0
	 Totale proventi e ricavi 	 18.011.720 	 15.444.847	
Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 	 585.651 	 395.151
	 Imposte 		  45.059 	 43.317
	 Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 	 540.592 	 351.834

RELAZIONE DI BILANCIO



84 85



86 87



88 89



90 91



92

 Non differite il bene: cominciate subito					   
		    
								        San Girolamo Emiliani

“
“




